
BOLLETTINO
UFFICIALE

ROTARY CLUB SIRACUSA MONTI CLIMITI

DISTRETTO 2110 ROTARY INTERNATIONAL

SICILIA  E REPUBBLICA DI MAL TA

Anno 1 n.0 2 Ottobre 2008

ANNO ROTARIANO 2008/2009

A cura della Commissione Pubbliche Relazioni - Presidente Luigi Iannitti

www.rotarysiracusamonticlimiti.it



ROTARY CLUB SIRACUSA MONTI CLIMITI BOLLETTINO UFFICIALEPagina 1

ANNO SOCIALE 2008/09: PROGETTI E PROGRAMMI
di Attilio Amoroso*

A partire da luglio 2008, dopo la splendida cerimonia del “Pas-
saggio della Campana” svoltasi nell’incantevole cornice della
Sala Plus dell’Open Land di Siracusa il 26 giugno 2008, ho
l’onore ed il piacere di presiedere e guidare questo importante
Club composto da circa 60 professionisti che gode di ottima
salute e dell’importante stima e considerazione del nostro Di-
stretto.  Nel mio anno di Presidenza il nostro Club, tramite i
suoi esponenti, ha ricevuto dal nostro Distretto internazionale
Sicilia e Malta l’onore di ricoprire ben 6 prestigiosi e differenti
incarichi: Istruttore d’area; Delegato d’area per lo sviluppo e
la conservazione dell’archivio storico distrettuale; Vice presi-
dente della Commissione per il Ryla; Un
componente della Commissione per il
Ryla; Un componente della Commissione
alle attività promozionali del Distretto; Un
componente della Commissione per l’as-
sistenza ospedaliera Abbiamo iniziato
l’anno sociale lavorando attivamente con
un Consiglio Direttivo e con un’ottima
squadra di Commissioni del Club compo-
sti da Soci motivati e protesi ad agire in
assoluto spirito rotariano di servizio nel-
l’ottica rotariana del “service above self”.
Il nostro Club ha presentato e sponsoriz-
zato la Socia del nostro Rotaract Giorgia
Grillo che ha già partecipato con entusia-
smo all’”Handicamp”, ponendosi 10 gior-
ni a servizio dei diversamente abili. Ab-
biamo altresì appena formalizzato la pre-
sentazione della Socia del Rotaract Emma Lo Magro al GSE,
gruppo di studio del nostro Distretto che si recherà in visita/
studio in Corea l’anno prossimo. Ho rilevato subito la motiva-
zione e la “vitalità propositiva” del nostro Club in quanto la
prima necessità è stata ed è tutt’ora quella di pianificare nei
prossimi mesi le varie attività da svolgere in presenza di una
notevole numerosità e diversità di iniziative. Quest’impeto pro-
positivo si è quindi manifestato anche nel presentare ai Soci
programmi ancora più vari e ricchi di iniziative interessanti
che spaziano in molteplici direzioni. Senz’altro è la SQUA-
DRA che vince e non il singolo; solo con un costante TE-
AMWORKING possiamo traguardare risultati positivi puntan-
do sempre più all’eccellenza. E’ per me di fondamentale im-
portanza lavorare in sinergia con il nostro Club giovanile: il
ROTARACT con il quale stiamo organizzando insieme varie
attività. La concreta sinergia con i giovani è determinante per
un Club come il nostro che non guarda solo al passato, ma
guarda soprattutto al presente ed al futuro in un’ottica di con-
tinua crescita e miglioramento. Nel nostro Rotaract ci sono ra-
gazzi in gamba, preparati e motivati e stiamo attivando quante
più possibili occasioni di dialogo perché ci tengo moltissimo
ad instaurare e consolidare un proficuo rapporto di amicizia e
di stima reciproca. L’amicizia e la propensione al servizio re-
gneranno sovrani anche nel rapporti con i ROTARIANI di do-
mani, linfa viva e creativa che alimenterà il nostro sodalizio.
Uno degli obiettivi di questo anno sociale è fondare il club
INTERACT Siracusa Monti Climiti composto da ragazzi tra i
14 ed i 18 anni; in questa impresa sono fattivamente ed effica-
cemente aiutato anche dal ROTARACT. Il motto di quest’an-
no, coniato dal Presidente Internazionale, il coreano DONG

KURN LEE è: MAKE DREAMS REAL che, tradotto in italia-
no diventa CONCRETIZZA I SOGNI (cioè “fa che i sogni di-
ventino realtà”). Il Rotary è l’organizzazione di servizio dove
persone normali riescono a fare cose straordinarie. I sogni, ap-
punto, possono diventare realtà solo grazie al conseguimento
di obiettivi ambiziosi, condivisi, raggiungibili e misurabili che
si traguardano e si superano solo con il lavoro di squadra. Il
Presidente Internazionale ha voluto dedicare l’intero anno ad
un tema centrale che, personalmente, mi sta molto a cuore: l’IN-
FANZIA . Ogni giorno muoiono nel mondo 30 mila bambini al
di sotto dei 5 anni per fame, sete e malattie curabili e preveni-

bili.  I bambini nel mondo hanno biso-
gno di quattro cose essenziali a cui noi
neanche pensiamo, dandole per scon-
tato nel nostro mondo proteso al con-
sumismo: CIBO, ACQUA, SANITA’ ed
ISTRUZIONE che rappresentano un
diritto innegabile dell’infanzia. Sarà
dedicata una particolare attenzione an-
che al tema dell’anno promosso dal
nostro Governatore Distrettuale Nico-
la Carlisi: “L’ INTEGRAZIONE TRA
I POPOLI ”, tema particolarmente sen-
tito in una regione come la nostra che
rappresenta geograficamente un “giar-
dino” nel mediterraneo ed il confine
europeo tra il nord ed il sud del mon-
do, così diversi e bisognosi l’un l’altro
di meglio comprendersi, apprezzarsi,

aiutarsi. Dobbiamo tendere tutti ad un mondo senza confini di
alcun genere, caratterizzato dalla concordia umana e dalla con-
divisione, dove regna incontrastata la PACE. Al fine di dare
particolare enfasi ed importanza ai citati temi dell’anno, ho
voluto istituire un’apposita nuova Commissione, che avrà come
esclusivo compito quello di condurci lungo il sentiero di questi
importanti tematiche e di realizzare iniziative mirate e dedica-
te. Lo spirito propositivo che mi anima è proteso a privilegiare
il FARE al DIRE canalizzando ogni sforzo ed attenzione in
modo chiaro e condiviso verso obiettivi concreti e rilevanti. Le
Commissioni favoriscono il lavoro in team, l’affiatamento,
l’amicizia ed il crearsi e rafforzarsi del necessario “spirito di
corpo” dal quale non può prescindere la progettualità ed i ri-
sultati che andremo insieme a conseguire.  La nostra organiz-
zazione è uno dei pochi approdi sicuri sui quali si fondano
moralità, conoscenze e competenze qualificate, atte a gestire ai
massimi livelli interventi che mirano all’arricchimento perso-
nale di chi partecipa, scevri da altre finalità commerciali o di
altro tipo che troppo spesso impoveriscono gli altri canali in-
formativi e formativi. Sarà mia premura attivare e concordare
quanto necessario per avere maggiori occasioni di incontro e
di lavoro anche con gli altri club Rotary dell’Area Aretusea e
con gli altri Club Service cittadini. Carissimi Soci, grazie al
Vostro indispensabile contributo riusciremo tutti insieme ad
avere un anno brillante e ricco di attività e di emozioni, che ci
consentiranno di poterci poi dire “che avvincente anno sociale
abbiamo vissuto  …” e non c’è ambiente migliore del Rotary
per far emergere gli aspetti più belli, puri e sinceri di ognuno di
noi.               *Pr esidente Rotary Club Siracusa Monti Climiti
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IN MOT O GODIAM DEI MONTI CLIMITI

Rispettando la tradizione ed avviandosi ad un consolidato e
ripetitivo appuntamento annuale si è svolta - domenica 31 agosto
- la 3° edizione della “Motopasseggiata dei Monti Climiti”.
Raduno rotariano assolutamente informale per gli amanti delle
due ruote (motorizzate) organizzato come sempre dal Rotary
Club Siracusa Monti Climiti e quest’anno giunto alla terza
edizione. All’appuntamento “chiamati” dal Presidente Attilio
Amoroso si sono presentati in 11 moto, otto “locali” e tre
“forestiere” (Giovanni Aloisio venuto da Catania, e Maurizio
Triscari con il figlio Dario giunti da Taormina). Appuntamento
piacevolmente sottolineato dalla presenza di quasi tutte le
Gentili Consorti dei partecipanti, le quali con la loro presenza
hanno elegantemente (e con profonda convinzione
motociclistica) partecipato a tutte le fasi del raduno.  Il raduno
inizia a Solarino – scortati dalla polizia municipale – dove il
Sindaco Avv. Pietro Mangiafico riceve ospitalmente il gruppo
complimentandosi con i presenti per l’iniziativa ed esprimendo
la più completa convinzione di quell’Amministrazione
Comunale nei riguardi del sodalizio. Comunica, infatti – in
anteprima – di aver voluto il Rotary nella qualità di Club Service
come permanente osservatore-propositore di attività sul
territorio di Solarino, nelle riunioni di Agenda 21. Dopo aver
assicurato al Presidente Attilio Amoroso adesione alle iniziative
rotariane un cocktail è stato offerto ai motociclisti rotariani.  Il
gruppo riunito nella salla del Sindaco di Solarino ..Pronti

per la partenza Il raduno perfettamente organizzato ha visto
poi i rotariani percorrere, appassionandosi ai bellissimi
panorami dei Monti Climiti, tutta una serie di strade nei pressi
della Necropoli di Pantalica che hanno dato modo ai motociclisti
di scoprire nuovi percorsi per le due ruote. Il gruppo ha poi
proseguito per Palazzolo Acreide dove si è potuto visitare
compiutamente la “Casa-Museo” di Anronino Uccello.  Il parco
moto (stradali, enduro e custom) in Piazza Municipio a Solarino
Palazzolo Acreide- In visita alla Casa-Museo di Nino Uccello
Nel frattempo altri Soci rotariani hanno raggiunto il gruppo in
auto e tutti insieme hanno proseguito in direzione di Giarratana
fermandosi presso un agriturismo per il pranzo.  L’occasione è
stata utile per rinsaldare ulteriormente i vincoli di una lunga
amicizia, anche rotariana, e per pianificare interventi sul
territorio del Club.  Una perfetta organizzazione (Vigili,
Sindaco, Museo, Pranzo) ha fatto da corona agli scenari
suggestivi dei Monti Climiti che oltre gli aspetti paesaggistici
sanno offrire anche quelle “…curve” che tanto piacciono agli
amanti delle due ruote.  Nel salutare tutti i convenuti –
motorizzati e non – partecipanti alla “motopasseggiata”, il
Presidente Attilio Amoroso, analogamente a quanto fatto nel
2008 dal Past President D’Antiochia, ha simbolicamente passato
l’impegno per la 4° edizione al Presidente eletto Giampaolo
Monaca.  Appuntamento dunque per tutti (ancora più numerosi)
alla prossima edizione.
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SOLIDARIET A’ E’ ROTARY
Rispettando la tradizione ormai consolidatasi da ben 5
anni, giovedì 11 settembre 2008 il Rotary Club Siracusa
Monti Climiti presieduto da Attilio Amoroso ha
organizzato la quinta edizione della manifestazione
“Solidarietà in Musica”. Si tratta del principale evento
organizzato ogni anno dal Club per la raccolta fondi a
favore della Rotary Foundation. La serata si è svolta
all’aperto nella splendida cornice del “Club degli Amici”
di Siracusa che ogni hanno ospita gratuitamente la
manifestazione che, ormai, è diventata un atteso
appuntamento settembrino nel panorama delle
manifestazioni siracusane. Sono stati venduti circa 300
biglietti e diversi sponsor hanno aderito con entusiasmo
all’iniziativa. La serata è stata allietata da alcuni momenti
di spettacolo di qualità. Si sono esibiti: il gruppo teatrale
“Sordi Aretusei” (costituito nell’ambito dell’Unione
Provinciale Sordomuti), i ballerini Matteo Melfi e Vanessa
BOttaro (campioni italiani di ballo liscio) ed il tenore
Giuseppe Calafiore. La colonna sonora della serata è stata
affidata al complesso dei “Controtempo”. Il Presidente
Attilio Amoroso è intervenuto per ringraziare coloro i quali

hanno reso possibile la serata e per illustrare le attività e
le finalità della Rotary Foundation, alla quale andrà
interamente devoluto l’incasso della serata pari ad oltre 5
mila euro. Il Presidente Attilio Amoroso illustra le finalità
umanitarie della serata e le principali attività della Rotary
Foundation Il Presidente Attilio Amoroso consegna il
gagliardetto del Club al Presidente del Club degli Amici
Enzo Troia . Al termine della serata c’è stata una estrazione
a sorte di ricchi premi devoluti da alcuni sponsor E’ stata
vissuta in serenità ed armonia una gradevolissima serata
condita con delle apprezzatissime esibizioni ed un
numeroso pubblico attento e partecipe. E’ stato
fondamentale il lavoro svolto dalla commissione del Club
per la Rotary Foundation presieduta dal socio Michele
Mangiafico. Hanno attivamente partecipato anche i soci
del Rotaract Club Siracusa Monti Climiti. L’appuntamento
è a settembre 2009 per la sesta edizione della bellissima
manifestazione. A conclusione della serata, il club ha
incassato 6.660 euro. Un risultato che ha superato gli
incassi dello scorso anno e che è andato oltre ogni
aspettativa.
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Amiche ed Amici carissimi, l’anno appena conclusosi, grazie
alla ammirevole dedizione ed alle notevoli capacità del Gover-
natore Salvo Sarpietro, egregiamente coadiuvato dal suo Staff
e dalla sua Squadra, ha visto la realizzazione di una serie di
impegnativi progetti che hanno posto il nostro Distretto all’
attenzione del mondo rotariano, nonché un equilibrato svilup-
po dell’effettivo. Ora, nell’ accingermi a prendere il timone del
nostro Distretto avverto il bisogno di rivolgermi a tutti Voi per
chiederVi di aiutarmi a mantenere e, possibilmente, a miglio-
rare ulteriormente gli standard raggiunti che ci hanno permes-
so di conseguire gli obiettivi via via indicati dal Rotary Inter-
national. Assieme, quindi, dovremo impegnarci perché nell’
anno che va ad incominciare possiamo raggiungere ancora più
prestigiosi traguardi ed in ogni caso a porre in atto tutto quanto
sarà nelle nostre possibilità per “concretiz-
zare i sogni”, rispondendo così all’ appello
del nostro Presidente Internazionale, Dong
Kurn Lee, che ci invita ad adoperarci con
ogni mezzo a nostra disposizione per miglio-
rare le condizioni di vita dei bambini nel
mondo. Questo sarà ovviamente il nostro
impegno prioritario, ma certamente non il
solo. Dovremo adottare ogni possibile stra-
tegia perché gli ideali del Rotary che ne han-
no ispirato l’azione negli oltre cento anni tra-
scorsi dalla sua fondazione (23 febbraio
1905) possano sempre più diffondersi nel
mondo attraverso le azioni ed i comporta-
menti di tutti gli uomini di buona volontà
che sentano la vocazione al servizio in favo-
re degli altri al di sopra di ogni personale
interesse. Anche in questo anno continuere-
mo a perseguire le vie d’ azione indicate dai
Presidenti Internazionali degli anni scorsi (sanità e fame, risor-
se idriche, alfabetizzazione, famiglia del Rotary) mirate, però,
più specificatamente alla salvaguardia dei bambini per cercare
di arginarne lo spaventoso indice di mortalità (trentamila al
giorno nel mondo) dovuto, appunto, prevalentemente alla scar-
sità di acqua o di cibo, alla mancanza di adeguata assistenza
sanitaria, al totale analfabetismo che non consente di avere
cognizione anche delle più elementari norme di autotutela.
Tuttavia, come già accennato, la particolare attenzione che do-
vremo rivolgere ai problemi dei bambini disagiati non dovrà in
alcun modo farci tralasciare tutti gli altri settori di intervento
nei quali l’ attività dei singoli rotariani e del Rotary come Isti-
tuzione ha prodotto e potrà sempre più produrre benefici per la
collettività. Mi riferisco al raggiungimento del traguardo finale
della campagna “polio plus” che per tanti anni ci ha visto im-
pegnati –con l’aiuto anche di tanti donatori esterni piccoli e
grandi- nella lotta per la eradicazione totale della poliomielite,
male che ha segnato in passato nel Mondo milioni di persone
destinate irrimediabilmente ad una vita di stenti e di sofferen-
ze, ed ancora agli innumerevoli interventi umanitari che sia
direttamente che –ancor più attraverso la Rotary Foundation- i
rotariani realizzano ogni anno in tutto il Mondo ed ancora agli
interventi mirati prevalentemente ai giovani sia sul piano della
promozione umana (attraverso l’attenzione e la cura che dedi-
chiamo ai nostri giovani dell’Interact e del Rotaract) che su
quello della cultura (una serie di borse di studio di vario tipo e
finalità e gli scambi di gruppi di studio). Entrando nello speci-

fico Vi ricordo che luglio è il mese dedicato alla programma-
zione della attività dell’ anno. In proposito tenete presente tut-
ti, ed in particolare i dirigenti dei Club, che è da una accurata
programmazione che scaturisce il successo dell’ azione di un
Club e la conseguente possibilità per lo stesso di incidere nel
tessuto sociale circostante concorrendo così a diffondere sem-
pre più l’ideale rotariano del servire. Mi piace a questo propo-
sito ricordare, specie per quanti non erano presenti, ciò che ho
già avuto modo di dire all’ Assemblea di Porto Rosa nel corso
della relazione programmatica e cioè privilegiate sempre il
“fare” rispetto al “dire” perché sono le azioni concrete e non i
bei discorsi che possono concorrere a fare del Rotary quella
grande organizzazione nota in tutto il mondo per la sua attività
in favore di tutti i popoli della terra senza distinzione alcuna di

razza, lingua, fede religiosa o politica. Al-
tro richiamo alle indicazioni date a Porto
Rosa va fatto –in tema di programmazio-
ne- alla necessità di rispettare la cadenza
settimanale delle riunioni, sia pure utiliz-
zando l’escamotage suggerito, quello cioè
di alternare conviviali a riunioni di lavoro
a costo zero che hanno –tra l’altro- anche
il pregio di sottrarre minor tempo alle oc-
cupazioni dei soci. Sempre in tema di pro-
grammazione, Vi sarei grato, poi, se nei
vostri Club dedicaste almeno un incontro
(in forma di conviviale o anche solo di
caminetto) al tema distrettuale dell’ anno
(“La integrazione tra i popoli “) in prepa-
razione dell’ apposito forum distrettuale
dal quale mi auguro possa scaturire l’ una-
nime impegno dei rotariani del nostro Di-
stretto verso quel mondo di pace che io

vagheggio come sogno, ma che –con l’impegno di tutti- po-
trebbe forse divenire una meravigliosa realtà. Con questa spe-
ranza passo al tema del mese di agosto dedicato –secondo il
calendario rotariano- all’effettivo ed alla espansione. In merito
a questo argomento richiamo l’ attenzione di tutti Voi su quello
che è una dei temi più dibattuti all’interno della nostra Orga-
nizzazione : l’incremento dell’ effettivo. Al riguardo nel corso
degli anni si sono via via alternate diverse correnti di pensiero,
da quella che propende per l’espansione a tutti i costi a quella
che nella espansione stessa intravede un pericolo di deteriora-
mento della qualità dei soci. Da parte mia ritengo che la solu-
zione del problema vada ricercata nella volontà e capacità dei
dirigenti dei nostri Club di individuare, nell’ambito del pro-
prio territorio, persone di buona volontà e buon carattere emer-
genti nell’ ambito della propria attività o professione che ab-
biano una notevole propensione al servizio al di sopra del per-
sonale interesse e che siano caratterialmente disposte a dedica-
re parte del proprio tempo al perseguimento delle finalità pro-
prie del Rotary. A queste condizioni ben venga l’espansione
così come la creazione di nuovi club in aree potenzialmente
capaci di dare nuovi rotariani veri che possano realmente con-
tribuire a fare sempre più grande questa nostra meravigliosa
Organizzazione. Con l’augurio più sentito che l’anno che va ad
incominciare veda la realizzazione dei nostri sogni, abbraccio
Tutti caramente.

Nicola Carlisi Governatore Distretto 2110 A.R. 2008/2009

LETTERA  DEL GOVERNATORE LUGLIO/AGOST O 2008
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In attesa di registrazione

Il francobollo nasce, per merito di sir Roland Hill, riformatore
del sistema postale inglese, nel lontano 16 maggio del 1840. Il
primo francobollo emesso è il famoso Penny Black, e imme-
diatamente dopo l’emissione del primo francobollo nacque la
Filatelia. Il termine filatelia nasce anch’esso nel XIX secolo,
coniato unendo i termini greci Filos (“amante”) e Atelia (“fran-
chigia”). La franchigia era il termine usato per indicare la tassa
dovuta per il recapito della posta. Già dal 1841 – 42 si ha noti-
zia dei primi collezionisti, mentre si registra in Francia, nel

1845, l’edizione del primo catalogo filatelico. Il Rotary incon-
tra per la prima volta la filatelia attraverso un annullo postale
nel 1927, ma è nel 1931 che l’Austria decide di commemorare
il Congresso internazionale rotariano di Vienna con una serie
di francobolli. Da quel momento più di cento stati mondiali, in
occasione di diverse manifestazioni rotariane, hanno effettuato
emissioni filateliche dedicate al Rotary International, contri-
buendo in tal modo a favorire la divulgazione del sodalizio
evidenziando le sue vie d’azione. Se si volesse effettuare un’ana-
lisi statistica degli eventi maggiormente commemorati nei fran-
cobolli a tema rotariano, sicuramente lo spazio più importante,

dopo quella prima emissione dei lontano 1931, è stato dedicato
ai congressi internazionali, agli anniversari della fondazione
dei vari club sparsi in ogni parte del mondo e, naturalmente, in
special modo negli ultimi anni, al
progetto per l’eradicazione della
poliomielite. Un bellissimo esem-
pio di francobollo commemorativo,
dedicato al 70° Congresso Mondia-
le del Rotary International, tenuto-
si a Roma nel giugno 1979 fu emes-
so dall’Italia, che nel tempo ha più
volte dedicato materiale filatelico al
club service più antico del mondo.
Insieme ai francobolli, i collezio-
nisti di tutto il mondo amano rac-
cogliere le buste primo giorno, bu-
ste per lettera, spesso stampate per
l’occasione e raffiguranti soggetti in tema con l’evento filateli-
co, affrancate con il francobollo emesso e timbrate con un an-
nullo speciale figurato, e le cartoline, anch’esse illustrate con i
temi del francobollo con cui sono affrancate. Un esempio per
tutti, di rara bellezza ed eccezionale importanza per il rotaria-
no, la cartolina commemorativa emessa negli Stati Uniti in oc-
casione del 50° anniversario della fondazione del Rotary Inter-
national. Infine, un cenno sull’ultimo importante evento rota-
riano, i festeggiamenti per il primo secolo di vita, ed a come il

mondo filatelico ha seguito l’evento: tutti, quasi tutti, per me-
glio dire, i paesi dove esiste almeno un club Rotary, hanno com-
memorato il centenario del Rotary, nel 2005, attraverso l’emis-
sione di francobolli, buste primo giorno, cartoline, foglietti com-
memorativi. Quasi sempre l’immagine adottata è stata la stessa
ufficialmente prodotta dal Rotary International. Stranamente, e
ciò ha causato non poche polemiche negli Stati Uniti, proprio
la nazione dove il Rotary International è nato non ha ritenuto
necessario commemorare l’evento con un’emissione filatelica.
L’Italia in particolare si è distinta per l’emissione di un bellis-
simo francobollo e del relativo annullo commemorativo.   Le
Poste Italiane hanno dedicato all’evento tutta l’importanza che
meritava ed hanno chiamato a redigere il bollettino, che sem-
pre accompagna l’emissione di un francobollo, il Governatore
del Distretto 2080 Roma, Lazio e Sardegna Lucio Artizzu. Ogni
Rotariano, e ancor più ogni Filatelico Rotariano, deve poi sa-
pere che esiste, tra le altre, la fellowship chiamata “Rotary on
Stamps”. Questa associazione, nata nel 1955 in occasione del
cinquantenario della nascita del Rotary International, racco-
glie i rotariani appassionati di filatelia e fornisce, attraverso un
sito (www.rotaryonstamps.org) e un interessante bollettino, tutte
le notizie su nuove emissioni, possibilità di scambio di franco-
bolli, eventi e manifestazioni fileteliche rotariane; un affiatato
gruppo di collezionisti filatelici di tutto il mondo all’interno
della bella, grande famiglia rotariana.
Luigi Iannitti

IL  ROTARY NEI FRANCOBOLLI
Breve viaggio all’interno della filatelia rotariana



ROTARY CLUB SIRACUSA MONTI CLIMITI BOLLETTINO UFFICIALEPagina 6

Fisica e biologia medica, sono queste le materie che ri-
guardano i due progetti scientifici che la Fondazione Ful-
vio Frisone sta sviluppando presso il centro ricerche di
Melilli. Presso la sala conferenze del Centro, il presiden-
te della Fondazione, il Senatore  Salvo Fleres, ha illustra-
to al sottosegretario all’Università e Ricerca Scientifica
Giuseppe Pizza, all’Assessore Regionale all’Ambiente e
Sindaco di Melilli Pippo Sorbello, al delegato del Comu-
ne di Melilli per il Centro Ricerche Arturo Andolina ed ai
numerosi docenti universitari intervenuti,  le finalità dei
due progetti.   Il primo denominato “ La nuova ricerca è
innovazione” avrà il compito di valutare l’impatto della
qualità dell’ambiente del triangolo Melilli-Priolo-Augu-
sta su alcuni organi e apparati assai sensibili alle cattive
qualità dell’ambiente. Coordinatore di questo progetto è
il professor Giancarlo D’Agata ordinario di Endocrino-

logia presso la facoltà di medicina dell’Università di Ca-
tania: “ valuteremo – ha detto il Prof. D’Agata – le poten-
zialità delle cellule staminali nella medicina rigenerativa
e nella patologia tumorale, così come, attraverso uno stu-
dio di biologia e genetica molecolare, mireremo a valuta-
re l’utilità e l’applicabilità di recenti metodiche specifi-
che e ad alto impatto tecnologico nella clinica e terapia”.
In preparazione di questo progetto, sono stati effettuati
degli studi sulla qualità ambientale del mare circostante i
tre comuni. Marina di Melilli, Penisola Magnisi e la rada
di Augusta. Gli studi realizzati dalla dott.ssa Mara Nico-
tra si sono concentrati sulla presenza dei Briozoi nel sub
strato del fondo marino. Si tratta di organismi  la cui pre-
senza o meno indicano l’eventuale esistenza di agenti in-
quinanti e la loro quantità. Gli studi hanno accertato che
sia a marina di Melilli che nella rada di Augusta sono
state identificate non più di quattro specie di Briozoi
mentre nei pressi della penisola Maginisi ne sono stati

identificati oltre 60. “ Questo probabilmente perché le
acque adiacenti la paenisola sono interessate al vicino de-
puratore IAS, le cui acque depurate scaricano vicino alla
penisola, dimostrando di fatto il buon funzionamento del
depuratore stesso. La scarsa presenza di Briozoi, però,
non è da addebitare solo alla presenza di inquinanti, ma
anche alla sedimentazione del suolo marino”.   Il secondo
progetto denominato SHEEN ( Sicily Hydrogen Energy
Effect Nub) ha lo scopo di progettare linee sperimentali
per la ricerca di base focalizzate alla comprensione delle
caratteristiche della materia condensata, che portano ad
effetti macroscopici come le reazioni nucleari a bassa
energia. Coordinatori del progetto sono: la prof.ssa Jen-
ny Darja Vinko e dal prof. Paolo Tripodi.  “ La Fondazio-
ne ed il Centro – ha detto il Sen. Fleres – costituiscono il
risultato di anni di impegno, di lealtà e di coraggio che
vogliamo offrire non solo alla società siciliana ma al Pa-
ese intero”.  Ambiente e salute un binomio inscindibile,
per l’assessore regionale all’Ambiente Pippo Sorbello. “
Con il centro ricerche e la  Fondazione Frisone – ha detto
Sorbello – la mia città può rappresentare il punto di svol-
ta nel campo della ricerca. Melilli – ha aggiunto- che fino
ad oggi è stata conosciuta solo per ragioni legate all’in-
quinamento, potrà invece dimostrare di essere un territo-
rio in cui esiste una fucina di ottimi propositi per la salva-
guardia dell’ambiente e la tutela della salute pubblica”.
“Vi prometto che mi attiverò affinché dal Governo possa-
no giungervi gli aiuti di cui avete bisogno”. Così ha con-
cluso l’intervento il sottosegretario all’Università e Ri-
cerca Giuseppe Pizza che si dichiarato assolutamente sod-
disfatto del lavoro svolto fino adesso dalla Fondazione e
dal Centro Ricerche. “ Attualmente  lo Stato – ha detto
Pizza – impegna l’1,6% del proprio bilancio per la ricer-
ca, il mio obiettivo è di portarlo almeno al 3. Ed iniziati-
ve come queste, che per me hanno del miracoloso, fanno
ben sperare”.

A MELILLI RICERCA E SPERANZA
 La Fondazione Frisone da il via a due progetti scientifici
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Un Rotaract Club è innanzitutto un Club Service cioè un
club creato per fare del bene a chi ne ha bisogno nella
società; Il Rotaract (ovvero Rotary in action) fa parte di
un progetto in scala mondiale condiviso da tutti i Club
della grande famiglia del Rotary. Nei primi anni ’60 i
Rotary Club di tutto il mondo iniziarono a supportare grup-
pi di giovani universitari in diversi progetti a servizio della
comunità. Il Presidente in carica del Rotary International
nel 1967-68, Luther H. Hodges, considerò l’opportunità
di dare una veste ufficiale e internazionale a queste ini-
ziative e così il Rotaract venne ufficializzato nel 1968.
Ad oggi il Rotaract, nella sua globalità, vanta una rete

internazionale di più
di 7300 club sparsi in
più di 150 Paesi e
conta nel suo nume-
ro circa 145 mila
iscritti. I membri
sono giovani di en-
trambi i sessi di età
compresa tra i 18 e i
30 anni che servono
i bisogni della socie-

tà che emergono quotidianamente; inoltre li accomuna la
possibilità e il compito di allargare i loro contatti perso-
nali e accrescere la propria conoscenza del mondo. Il
Rotaract, complessivamente, ha i seguenti obiettivi : Svi-
luppare capacità organizzative di gruppo; Enfatizzare il
rispetto dell’altro, riconoscendolo come base per la cre-
scita personale e collettiva; Riconoscere il valore dell’im-
pegno come opportunità di servire il prossimo; Ricono-
scere, praticare e promuovere modelli di comportamento
che siano da esempio per il singolo membro del club ma
anche e soprattutto per il gruppo; Approfondire la cono-
scenza e la comprensione dei bisogni, dei problemi e del-
le opportunità nella comunità e nel mondo; Fornire le
opportunità per servire adeguatamente la società e pro-
muovere l’amicizia tra gli individui. Ogni Rotaract è spon-
sorizzato da un Rotary Club locale. La motivazione che
sta alla base della creazione di un Rotaract è la fiducia
nelle nuove generazioni e la coscienza che queste pren-
deranno parte attiva nella società poiché ne rappresenta-
no il futuro prossimo. Organizzare un Rotaract è l’espe-
rienza più gratificante che un Rotary Club possa intra-
prendere, per svariate ragioni tra cui le più importanti : i
Rotariani hanno la possibilità di misurarsi nell’insegnare
ai giovani come servire la società; il Rotaract Club può
portare nuova energia, nuove idee al Rotary Club “padri-
no” e non solo, incrementando il supporto per lo sviluppo
di importanti progetti. Riassumendo, un Rotaract Club
organizza, secondo l’interesse dei membri del club, atti-
vità e progetti di gruppo, che nel complesso provvedono
alla crescita personale e interpersonale di ogni Rotarac-
tiano.                                       Sebastiano Peluso

CHE COS’E’ IL
ROTARACT

Come da consuetudine nella famiglia del Rotary, in cui le
fondamenta per la realizzazione di un Rotaract vengono
poste da un Rotary Club, l’idea della creazione del nostro
Rotaract Club è nata dal Rotary Club Siracusa Monti
Climiti. Il Rotary Club in questione si è distinto spesso
per aver portato a termine importanti iniziative. Questo
ha consolidato la volontà già forte di alcuni membri, tra
cui in particolare Gaetano Papa e Luigi Iannitti ( in quel
momento Presidente in carica), di istituire il Rotaract
relativo. Tutto ciò ha fatto sì che si creasse l’ambiente
ideale per accogliere un nuovo gruppo di giovani
volenterosi nel Rotary per costruire il Rotaract Club
Siracusa Monti Climiti. Il primo incontro tra quelli che
poi sono diventati membri del Direttivo e Soci del nuovo
Rotaract e il Rotary Club Siracusa Monti Climiti è
avvenuto il 17 Maggio 2007 al Park Hotel di Siracusa;
qui abbiamo inizialmente solo intuito cosa fosse davvero
il Rotary, un Rotaract e cosa significasse far parte della
famiglia del Rotary. Ma subito dopo i primi incontri,
parlando e confrontandoci, riuscimmo a comprendere
pienamente il privilegio che ci veniva offerto. Perché,
credo che, appartenere al Rotary possa essere ritenuto un
privilegio e deve essere ritenuto tale per l’impegno
importante che si ha da portare avanti. Confermata da
tutti gli interessati la volontà di mettere su questo Rotaract,
ognuno si è proposto di ricoprire un ruolo all’interno del
club; si è formato così il gruppo del Direttivo e dei soci
che ha condotto il Club durante il primo anno sociale.
Nonostante non eravamo ancora ufficialmente un club, le
condizioni per portare avanti importanti progetti c’erano
già, e cioè un gruppo unito e la voglia di fare del bene
servendo la società; l’iniziativa portata a termine con
brillante successo “Con la mamma a Gardaland” basta a
dimostrare quanto detto. Arrivò così il 14 Settembre 2007,
data in cui il nostro Club è stato ufficializzato con la
cerimonia costitutiva. In quella serata, organizzata con la
preziosa collaborazione del Rotary Club Siracusa Monti
Climiti, la Carta Costitutiva è stata consegnata
personalmente dal Rappresentante Distrettuale del
Distretto 2110 Alessandro Cacciato al Presidente del
Rotaract Club Siracusa Monti Climiti Gabriele Scariolo.
Durante il rituale “Passaggio della Campana”, in cui
Pierpaolo Drago è diventato Presidente per l’anno sociale
in corso e ha presentato il nuovo Consiglio Direttivo,
abbiamo recentemente accolto altri soci nel nostro Club :
Stefania Micciulla, Giusy Lazzara, Chiara Zappalà, Cinzia
Vittorio. Speriamo di poter accogliere presto nel nostro
gruppo altre persone, che come noi, hanno voglia di
portare avanti con impegno la causa del Rotary e in specie
del nostro Rotaract Club. La volontà di migliorarsi sempre ha
rappresentato il motore primo della formazione del nostro club, ci
guida ogni giorno e in ogni iniziativa che intraprendiamo.  Infine
una frase che può forse rappresentare al meglio il pensiero di tutti
i membri del Club : “Il mio obiettivo è il nostro obiettivo”.

LA STORIA
DEL CLUB
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E’ luogo comune dire che il giorno più bello della vita sia
la nascita perché da quel momento in poi seguono tanti
altri bei giorni. Lo stesso è avvenuto per il Rotaract Club
Siracusa Monti Climiti. Da quando è nato, ha vissuto, e
sta vivendo dei giorni meravigliosi.  Sabato 13 settembre
2008 è stata celebrata una ricorrenza molto importante
per il club, il 1° compleanno! Per l’occasione il Presiden-
te, Pierpaolo Drago, con il suo Consiglio Direttivo e il
resto dei soci ha organizzato una festa con i fiocchi. Come
quelli che si appendono alle porte delle proprie case, quan-
do in famiglia viene al mondo una nuova vita. Idem per la
famiglia del Rotaract e infatti l’anno scorso è venuto al
mondo il Siracusa Monti Climiti, dunque il fiocco in que-
sto caso metaforico, non simboleggia ormai la nascita,
ma il 1° anno compiuto. E’ stata scelta una location dav-
vero originale e particolare
per festeggiare questo giorno
speciale, ovvero la barca
Compagnia del Selene, pres-
so l’imbarco Molo Zanagora
(Marina di Siracusa). Non è da
tutti avere idee del genere, ma
questo club, soltanto in un
anno si è distinto proprio per
la sua determinatezza, corag-
gio e originalità, e questa fe-
sta lo ha dimostrato ancora
una volta.

Fino alle 22 gli ospiti sono saliti a bordo, a seguire l’equi-
paggio della barca ha alzato la scaletta, ha acceso i moto-
ri ed ha iniziato a fare il giro del porto turistico di Siracu-
sa. Con un buon sottofondo di musica suonata da dj Maz-
zolo, il Presidente Drago, alle prime battute ha ringrazia-
to tutte le persone lì presenti, autorità Rotariane, Rota-
ractiane e non, ed ha terminato con un resoconto delle
varie attività ed eventi che il Club ha organizzato nel cor-
so di questo primo anno. E’ intervenuto, aiutandolo, Ga-
briele Scariolo, Past President, dunque colui che aveva le
redini in mano quando sono stati realizzati nel suo anno
sociale: il SIDE a Caltanissetta nel giugno 2007;il Pas-
saggio di Campana del Rotary padrino sempre a giugno
presso Grand Hotel Villa Politi di Sr; a luglio l’incontro
con il Rotaract Club di Malta presso Playmobil; il Pro-
getto “A Gardaland con la mamma” presso hotel Oasi Don
Bosco;a settembre la serata per celebrare la consegna della
Carta Costitutiva al nuovo Club Rotaract dal past RD
Alessandro Cacciato;

ad ottobre la Festa di Halloween presso il My Way di
Siracusa; a dicembre la terza assemblea dei  Rotaract Club
del Distretto 2110 Sicilia-Malta a Messina; la cena di
Natale con la zona Herea; a gennaio 2008 cena di solida-

rietà presso Piazza Grande a Solarino; a febbraio il Con-
vegno di psicologia “il comportamento umano, dalla nor-
malità alla patologia” presso la sala dell’Ordine dei Me-
dici di Sr; la 1° festa dell’amicizia al Club degli amici; a
marzo la quarta assemblea dei  Rotaract Club del Distret-
to 2110 Sicilia-Malta organizzata proprio a Siracusa dai
Rotaract Club del Capoluogo Aretuseo; ad aprile l’espe-
rienza unica del RYLA e a seguire il Caminetto su questa
toccante avventura; a maggio interclub giornata della
donazione del sangue;il Torneo di Burraco; a giugno la
quinta assemblea dei  Rotaract Club del Distretto 2110
Sicilia-Malta ad Alcamo e Catellammare del Golfo; il 1°
Passaggio di Campana del Rotaract Club Siracusa Monti
Climiti dove il testimone è passato a Pierpaolo Drago at-
tuale presidente per l’anno sociale 2008-2009; a luglio la

prima assemblea del nuovo anno
sociale dei  Rotaract Club del
Distretto 2110 Sicilia-Malta ad
Acireale; la festa “La Notte dei
Veli” al Noa di Sr; una serata allo
Zen di SR a favore di C.I.A.O;ad
agosto sono state buttate giù le
basi per far nascere il club Inte-
ract ovvero i più giovani dai 14
ai 18 anni e infine a settembre la
1° festa di Compleanno di que-
sto grintoso club.  Successiva-
mente ha preso la parola Attilio
Amoroso, Presidente del Rotary

Club Siracusa Monti Climiti, il quale ha augurato una lun-
ga vita al club congratulandosi per le numerose attività
svolte in questi 12 mesi. Infine Sara Campagna, rotarac-
tiana, ha portato i saluti dell’attuale RD Mattia Branci-
forti il quale non è potuto essere presente.  La serata è
continuata con balli scatenati, e per i più affamati c’erano
tanti stuzzichini per placare l’appetito,come ad esempio i
coloratissimi spiedini di frutta.   La serata per festeggiare
quest’anno che è appena volato è stata anche un’occasio-
ne per accennare le altre, e non poche, attività che Drago
Pierpaolo, Direttivo e Soci hanno in cantiere. Il 20 set-
tembre si svolgerà un Caminetto congiunto Rotaract-
Rotary padrino che vedrà come relatrice il Consigliere
Prefetto del Rotaract Club Siracusa Monti Climiti Gior-
gia Grillo, la quale ha vissuto la straordinaria esperienza
dell’Handicamp, ove sono stati ospitati per una settimana
quindici giovani diversamente abili assistiti proprio dai
ragazzi dei Rotaract Club e dell’Interact 24 ore su 24 e 7
giorni su 7. Il 26,27 e 28 dello stesso mese si svolgerà la
seconda assemblea dei  Rotaract Club del Distretto 2110
Sicilia-Malta a San Vito lo Capo (TP). Ad ottobre si visi-
terà l’azienda agricola “Barone Gandolfo di San Gisep-
pe”.                                                           Licia Lantieri

COME VOLA UN ANNO!!!
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